
1 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
ESPERIENZE 
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Il COVID ha portato in Venezuela gravi problemi di salute, che si sono aggiunti a quelli già 
presenti nella vita quotidiana, come la mancanza di cibo, di elettricità, la penuria di 
carburante, per cui viviamo una quarantena  energetica a cui si è aggiunta una quarantena 
sanitaria.  
 
Nella nostra Chiesa cattolica ci sentiamo l’audacia e il coraggio per affrontare questa 
complessa situazione che il Paese sta attraversando, soprattutto con la solidarietà, la 
preghiera, il sacrificio e con una missionarietà  silenziosa che va oltre l'immaginabile. 
 
Di fronte a questa grave situazione, ci siamo concentrati sul mantenimento delle opere sociali 
in comunità molto bisognose. In particolare, abbiamo realizzato delle pentole della solidarietà, 
abbiamo assistito i malati, consegnato un respiratore e fornito medicine.  
 
D'altra parte, siamo preoccupati per il numero crescente di coppie  e famiglie che in situazioni 
estreme arrivano a conflitti e rotture di ogni tipo. Per questo motivo abbiamo rafforzato 
l'accompagnamento delle coppie in situazioni di crisi e il sostegno spirituale della famiglia in 
tutti i suoi aspetti. 
 
Affrontare tutto questo non sarebbe possibile se non ci fossero giovani impegnati in AC 
coraggiosi, vorremmo presentarvene alcuni. 
 
Wuilmaira Pérez, Coordinatrice Nazionale dei giovani, 28 anni, nonostante viva in una 
comunità molto povera e in una famiglia molto umile, ha saputo superarsi e diventare  oggi un 
ingegnere chimico,  ha dedicato 15 anni alla formazione dei giovani a livello nazionale. Nel 
2019 ha formato almeno 500 giovani in diverse parrocchie, catechisti, chierichetti, portando il 
pane ai più bisognosi anche se non aveva sempre tutto il pane a casa sua. 
 
Pedro Virguez, un giovane studente di medicina, da 13 anni in Azione Cattolica, da quando 
aveva 9 anni, da una comunità agricola nello stato di LARA non ha mai abbandonato quel 
cammino vivo guidato dal nostro parroco padre Omar, evangelizzando con attività creative, 
ritiri, impegni e momenti formativi che hanno fatto la differenza nell’Arcidiocesi.  
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Alexander Meleán, 22 anni. Abbiamo iniziato questa comunità un anno fa, e vorrei che vi 
fermaste a conoscere questa comunità, Cañada de Urdaneta nello Stato di Zulia, una comunità 
identificata come centro di estorsione, sequestri e delinquenza. Tuttavia, grazie a Alessandro e 
al nostro Pastore, padre Raúl Moreno, abbiamo un gruppo di più di 100 giovani che stanno 
cambiando il loro ambiente, portando speranza e rendendo possibile l'accadere di miracoli 
che solo Dio ci può mostrare. 
 
La lista dei Militantes coraggiosi  è molto lunga, hanno avuto il coraggio di portare la Croce di 
Cristo in un ambiente molto avverso, anche se a volte mangiano solo una volta al giorno o un 
giorno sì e uno no, ma sono in grado di portare un piatto di cibo ai più bisognosi, visitare gli 
anziani, curare i malati nonostante i rischi. 
 
Vorrei concludere dicendo che il grande compito è quello di "AVERE L’AUDACIA E IL 
CORAGGIO" per rifondare gli spazi della COMUNIONE nella vita quotidiana, soprattutto nelle 
famiglie, nelle aziende, nei sindacati, nelle università e nella politica, sulla base della dottrina 
sociale della Chiesa. 
 
Solo così possiamo cambiare le cose, non basta sentirsi i cristiani perfetti, i più istruiti o 
credere di essere la migliore Azione Cattolica, ma come dice il nostro nome, così ben pensato e 
meditato dai Santi Padri, da essere "CATTOLICI IN AZIONE". 
 
Un abbraccio fraterno, pregate per il Venezuela. 
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http://www.catholicactionforum.org/wp-content/uploads/2019/10/ACVENPRESENTACION-VALOR-Y-CORAJE.pdf

